
PAGARE DI PIÙ
«Ci sono milioni di
famiglie che dovrebbero
pagare di meno e
qualcuno che dovrebbe
pagare di più»

Antonio Misiani (Pd)

GIUSTIZIA SOCIALE
«La revisione conserva
l'esclusione della prima
casa e nei centri storici
popolo e classi medie
non dispongono di
seconde e terze case. Il
fine è la giustizia
sociale»

Stefano Fassina

Il fronte pro-stangata
Letta non vede l’ora
di spennare gli italiani
con la patrimoniale
su immobili e terreni
Dem e Cinquestelle celebrano la proposta nascondendosi dietro la bufala della
revisione senza oneri per i contribuenti: «Niente aumenti, ci fidiamo del premier»

Il segretario del Partito Democratico Enrico Letta (LaPresse)

SANDRO IACOMETTI

■ La parola d’ordine, man-
co a dirlo, è niente oneri ag-
giuntivi. Uno scudo offerto
dallo stessoMarioDraghidie-
tro il quale ieri si è nascosto
l’ampio fronte che si è dichia-
rato immediatamente favore-
vole alla riforma del catasto.
Mentre dal centrodestra con-
tinuano aminacciare fuoco e
fiamme se il progetto andrà
avanti,dallaparteopposta so-
no partiti i festeggiamenti.
Inprima fila, ovviamente, il

Pd. Del resto, da quelle parti
sono mesi che si invoca una
bella patrimoniale, sempre
nelnomedell’equità,per spil-
lare un po’ di denaro al ceto
medio-alto. L’idea del contri-
buto di solidarietà proposta
un annetto fa dall’exministro
Graziano Delrio era stata se-
polta da critiche e polemiche,
e alla fine disconosciuta an-
che dallo stesso partito. Ma il
segretario Enrico Letta insiste
da settimane per la sua tassa
di successione a favore dei
giovani, sostenendo che era e
resta una priorità dei Dem. Il
problemaèche l’ipotesi è sta-
ta bocciata platealmente dal
premier. Ed è difficile conti-
nuare a spingerla. Ma ora è
lui amettere sul piatto la pos-
sibilità di spennare i contri-
buenti.Certo, c’èquelproble-
ma dell’invarianza di gettito.
Ma anche volendo prendere
perbuona la tesiunpo’ fanta-
scientifica, chi impedisce
all’internodiquei saldi immu-
tati di spostare risorse dai ric-
chi verso i poveri?

RIFORMA DA FARE

EdeccoalloraLettachesen-
za pensarci un attimo schiera
l’intero partito al fianco
dell’ex capo della Bce. «Sarà
Draghi a sceglieremanoi sia-
mo per farla», si è limitato a
dire il segretario dem, sottoli-
neando l’importanzadelladi-
gitalizzazionedel catasto, che
ècosabendiversadalla rivalu-
tazione degli estimi e dalla
modifica dei sistemi di calco-
lo delle rendite. A fornire la
spiegazione tecnica di quale
sia l’obiettivo reale della rifor-
maimmaginatodalPdcipen-
sa, però, AntonioMisiani: «Ci
sono milioni di famiglie che

dovrebberopagare dimeno e
qualcunochedovrebbepaga-
redipiù.Noivogliamogaran-
zie ferree che questo non
comporti un aumento della
pressione fiscale complessi-
va». Capito? Milioni di fami-
glie (povere) devono pagare
dimeno,qualcuno(ricco)de-
ve pagare di più. L’idea piace
molto anche ai Cinquestelle.
Per carità, niente aumenti
dell’Imu, ha premesso anche
GiuseppeConte, «ma la rifor-
madel catasto va fatta».
E se il leader pentastellato

non aggiunge oltre per paura
di aggiungere altri problemi a
quelli che già scuotono ilmo-
vimento, molto più esplicito
sugli intenti dell’asse “sini-
stro” è Stefano Fassina, la cui
attuale collocazione politica
attuale può essere riassunta
nell’appoggio alla candidatu-
ra di Roberto Gualtieri a Ro-
ma. «Segnalo», spiega l’ex vi-
ceministro dell’Economia,
«che la revisionedelle rendite
catastali conserva l'esclusio-
ne della prima casa dall'Imu
e segnalo anche che nei cen-
tri storici popolo e classi me-
dienondispongonodi secon-
de, terzeoquarte case». Il fine
della riforma?Altroche il rior-
dino e la trasperanza invocati
da Draghi. «È la giustizia so-
ciale», sentenzia Fassina.
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ATTILIO BARBIERI

■ Dietroagli aumenti innescatidal-
la riformadel catasto si celauna real-
tà molto variegata con effetti impor-
tanti sul budget familiare degli italia-
ni. Sarà anche una «operazione tra-
sparenza», come l’ha definita il pre-
mierMario Draghi. Ma il combinato
disposto degli aumenti di Imu sulle
seconde case assieme all’adegua-
mento dei valori ai fini dell’Isee pro-
durrà effetti non trascurabili.
Per fermarci all’Imu, dietro all’au-

mentomediodel tributo su scala na-
zionale di 1.150 euro - da 896 a 2.046
euro - si nascondono rincari molto
variegati. Si va ad esempio dai 98 eu-
ro di aumento previsti per Genova ai
3.648 che dovrebbero scattare per la
seconda casa a Roma.Ma il peso del
prelievoaggiuntivosarànotevolepu-
re aMilano (+2.260 euro ) e Venezia
(+2.341 euro). Senza trascurare che
gli aumenti previsti ad esempio per
Bari e Cagliari - rispettivamente di
981 e 946 euro - potrebbero avere ef-
fetti sul budget familiareugualmente
consistenti rispetto ai rincari attesi
per le grandi città, in relazione al po-

tered’acquistodelle famigliebaresi e
cagliaritane.Tuttoquesto senza con-
tare che in termini percentuali l’au-
mento dell’Imu sulle seconde case
nel capoluogo pugliese e in quello
sardo sono comunque superiori al
50% nel primo caso e al 70% nel se-
condo.
Maaprescinderedai valori assolu-

ti i balzi verso l’altro del tributo sugli
immobili diversi dalla prima casa si
registrano in termini percentuali a
Trento (+189%) dove il prelievo pas-
sa da 704 a 2.037%, a Roma (+183%)
da 1.992 a 5.640 euro, a Palermo
(+163%)da741a1.952euroeaMila-
no (+123%) vale a dire da 1.838 a
4.098 euro. Esborsi che si appesanti-
scono al punto da poter mettere in
crisi più di una famiglia.

COEFFICIENTI ISEE

E il bilancio potrebbe essere addi-
ritturaancorapiùnegativoper il rical-
colo del valore della prima casa ai
fini dell’Isee (letteralmente Indicato-
re di situazione economica equiva-
lente) utilizzato per valutare la situa-
zione economica di una famiglia in

relazione alle prestazioni agevolate
che può richiedere. Dalla riduzione
della retta per gli asili nido al taglio
delle tasseuniversitarie. Inquestoca-
so i rincari più pesanti si verificano,
nell’ordine, a Roma, Milano e Vene-
zia.Nellacapitale,adesempio, il valo-
re Isee medio della prima casa am-
monta ora a 81.480 euro, destinati a
crescere del 261% per diventare
294.800. Molto pesante pure il dato
delcapoluogo lombardo,dove ilvalo-
re Isee dell’abitazione principale po-
trebbecresceredel 176%:da80.584 a
222.748.AVenezia l’aumentodivalo-
re Isee lo farebbe salire del 250%, da-
gli attuali 56.616 euro a 198.533 euro.
E non si tratterebbe, comunque, del
rincaro più consistente in termini
strettamentepercentuali. APalermo,
ad esempio, è prevista la crescita del
parametro immobiliare Isee del
657%: da 11.592 a 87.767 euro.
Fra l’altronel casodell’Isee si tratta

di un valore puramente indicativo
chepuòperò impattaremoltonegati-
vamente sui bilanci familiari. Perfino
suquellideipensionati edegli assisti-
ti.
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La trappola dell’Isee

Col ricalcolo aumenti fino al 600%
Roma, Milano e Venezia le città più colpite per il rincaro dell’Imu. Si salvano Ancona e Trieste

FONTE: Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio

Rendite catastali rivalutate

CITTÀ

ANCONA

AOSTA

BARI

BOLOGNA

BOLZANO

CAGLIARI

CAMPOBASSO

CATANZARO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

PERUGIA

POTENZA

ROMA

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

5,8

4,9

5,7

5,2

5,3

6,1

6,1

5,7

5,5

5,6

5,4

5,1

5,7

6,2

5,9

6,3

5,3

4,7

5,4

5,0

5,6

95.424

110.376

160.440

195.552

97.440

126.000

95.760

61.320

135.408

156.576

78.288

173.376

119.952

69.888

79.968

76.608

174.720

164.136

78.624

128.688

137.424

VANI MEDI RENDITA CATASTALE
ATTUALE 

RIVALUTATA AI
FINI IMU

MEDIa nazionale 5,6 87.864
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segue dalla prima

FAUSTO CARIOTI

(...) Dopo un periodo di studio
nella legadelle cooperative rosse,
alla finedegli anniNovantaGuer-
rieri entrò nella segreteria di Vi-
sco (un gruppo di “cervelli” del
quale faceva parte Ugo Sposetti,
l’ultimo tesoriere dei Ds), e lì af-
fiancòilministronella stesuradel-
la riforma fiscale. Nel 1999 diven-
tò uno dei super ispettori del Se-
cit e due anni dopo fu messo a
capodell’Osservatoriodelmerca-
to immobiliare. Dal 2009 è al co-
mando dei Servizi estimativi
dell’agenzia del Territorio, incor-
porata poi nell’agenzia delle En-
trate.
Un curriculum che ha fatto di

lui il tecnicocon lamaggioreespe-
rienza nel settore. I vani, i metri
quadri e ora gli algoritmi per cal-
colare il presunto valore degli im-
mobili sono argomenti nei quali
pochissimi, anche tra i politici,
hanno la capacità e la voglia di
addentrarsi. Eccoperché «ci pen-
sa Guerrieri»: si dà per scontato
che il parlamento se ne laverà le
mani e a tutto provvederà lui.
Draghi, del resto,hagiàannun-

ciatochequella chiestadal gover-
no per la riforma del fisco sarà
«unadelegamolto generale». Co-
me per voler rassicurare senatori
e deputati che ai dettagli pense-
ranno i tecnici del governo e
dell’agenzia delle Entrate, pronti
a fornire un servizio chiavi inma-
no.
VadasécheGuerrieriha lepro-

prie idee sulle imposte, figlie del-
la cultura da cui proviene. Nel
1998,quandoeraconsigliere eco-
nomico di Visco, sul Sole-24 Ore
si era espresso contro «la richie-
sta di riduzione purchessia della
pressione fiscale», la quale «na-
sconde furbescamente l’altra fac-
cia della medaglia: il taglio indi-
scriminato della spesa».

INVARIANZA DI GETTITO

Inunaltroarticolo,nel febbraio
del2015, spiegavaunacosamate-
maticamenteovvia,maimportan-
te sotto l’aspetto pratico e politi-
co:«L’invarianzadigettito, inpre-
senzadiunavariazionediriequili-
brio equitativo delle basi imponi-
bili», comeoggièneipianidiDra-
ghi, «implica necessariamente
una redistribuzione del carico fi-
scale tra i contribuenti: alcuni pa-
gano di più e altri meno e il saldo
è zero». Che è assai diverso dal
dire, comeha fatto il premier, che
«nessuno pagherà di più, nessu-
no pagherà dimeno».
Nel 2012, intervistato dalla rivi-

sta dell’università di Firenze, ave-
vapure fornitounastimadiquan-
to sarebbe dovuta aumentare, al-
lora, lavalutazionedegli immobi-
li: «Per il solo residenziale, il rap-
porto tra il valore dimercatome-
dio e il valore catastale» doveva
considerarsi «del 370% in più».
Con differenze marcatissime «tra
paesini che stannoquasi al valore
catastale e le zone, per esempio,
del centro storico di Roma, nelle

quali il divario è di circa 10 volte».
Questo, dunque, è ciò che sareb-
be avvenuto se la revisione degli
estimi fosse stata fatta nove anni
fa. Chissà adesso.

IL MOSTRO

Si capisce meglio, così, ciò che
ha scritto pochi giorni fa sul Fo-
glio Enrico Zanetti, il quale nel
2016 era viceministro all’Econo-
miadelgovernoRenzi, iniziòa la-
vorare alla riforma del catasto e
decise che sarebbe stato meglio
fermarsi: «A fronte di ungenerico
principio di invarianza di gettito,
stava venendo partorito a livello
tecnicounmostroche, causa l’as-
senzadi indirizzo politico amon-
te sugli obiettivi perequativi,
avrebbe potuto portare a risultati
del tutto imprevedibili, o comun-
que non sufficientemente valuta-
ti e ponderati sul piano politico».
La«giusta riformadelcatasto», in-
somma, erapronta a trasformarsi
«nell’ingiusto massacro del ceto
medio».
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Catasto seconde case

Città

Ancona

Aosta

Bari

Bologna

Bolzano

Cagliari

Campobasso

Catanzaro

Firenze

Genova

L'Aquila

Milano

Napoli

Palermo

Perugia

Potenza

Roma

Torino

Trento

Trieste

Venezia

Media nazionale

1.011

1.170

1.701

2.073

1.228

1.336

1.015

650

1.435

1.660

791

1.838

1.271

741

848

812

1.992

1.740

704

1.364

1.512

896

1.062

1.755

2.682

2.571

2.011

2.282

1.282

1.108

2.599

1.758

1.427

4.098

2.229

1.952

1.588

1.388

5.640

2.072

2.037

1.463

3.853

2.046

51

585

981

498

783

946

267

458

1.164

98

636

2.260

958

1.211

740

576

3.648

332

1.333

99

2.341

1.150

5,0

5o.o

57,7

24,0

63,8

70,8

26,3

70,5

81,1

5,9

80,4

123,0

75,4

163,4

87,3

70,9

183,1

19,1

189,3

7,3

154,8

128,3

IMU attuale
(prima casa)

IMU con un nuovo
valore di mercato

differenza 
valori assoluti

differenza 
percentuale

FONTE: Elaborazione UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio

REDISTRIBUZIONE
«L’invarianza di gettito
implica una redistribuzione
del carico fiscale tra i
contribuenti»

RESIDENZIALE
«Per il solo residenziale, il
rapporto tra il valore di
mercato medio e quello
catastale è del 370% in più»

Salasso assicurato
Le tasse sulla casa
sono in mano
a un comunista
Ad elaborare la riforma del catasto annunciata da Draghi, sarà Gianni
Guerrieri, dirigente del Fisco cresciuto alla scuola di Vincenzo Visco

Il responsabile dei Servizi estimativi dell’Agenzia delle entrate, Gianni Guerrieri
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195.500
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IPOTESI NUOVO VALORE
CATASTALE

MQ MEDI
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